
 

 
 

AVVISO PUBBLICO 
EROGAZIONE VOUCHER SOCIALE DI SOLLIEVO DOMICILIARE A FAVORE DI PERSONE ANZIANE NON 

AUTOSUFFICIENTI A BASSO BISOGNO ASSISTENZIALE E PERSONE CON DISABILITÀ CON NECESSITÀ DI 
SOSTEGNO INTENSIVO ELEVATO - MISURA B2 FONDO PER LE NON AUTOSUFFICIENZE  

(DGR 3719/2024 – FNA 2024 Esercizio 2025) 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

Su mandato del Consiglio di Amministrazione e dell’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito Territoriale di 
Romano di Lombardia, con Determinazione del Direttore Generale dell’Azienda Speciale Consortile 
SOLIDALIA n. 70 del 27/03/2025 

RENDE NOTO 
 

che è indetto Avviso Pubblico relativo alla Misura B2 dell’FNA 2024 “PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
A FAVORE DI PERSONE ANZIANE NON AUTOSUFFICIENTI AD ALTO E BASSO BISOGNO ASSISTENZIALE E 
PERSONE CON DISABILITÀ E NECESSITÀ DI SOSTEGNO INTENSIVO ELEVATO E MOLTO ELEVATO - FONDO PER 
LE NON AUTOSUFFICIENZE 2024 ESERCIZIO 2025”, come da DGR N. 3719 30/12/2024, nello specifico per 
l’erogazione del Voucher Sociale di Sollievo Domiciliare – Anno 2025 – come strumenti di Assistenza Diretta 
(Interventi integrativi Sociali) previsti dall’allegato C1 della suddetta DGR, fermo restando quanto previsto 
dall’ex L. 234/2021 art. 1 comma 162 lettera a), b) e c). 

 
1. FINALITÀ 

 
Il Voucher Sociale di Sollievo Domiciliare è un Intervento Sociale Integrativo della Misura B2 del Fondo per 
le Non Autosufficienze, che ha la finalità di sostenere e supportare le persone anziane non autosufficienti a 
basso bisogno assistenziale e persone con disabilità con necessità di sostegno intensivo elevato, assistite a 
domicilio dal solo caregiver familiare senza assistente familiare, per garantire la piena permanenza delle 
stesse al proprio domicilio, nel proprio contesto di vita e di relazione e sollevare i caregiver familiari dal 
carico di cura ed assistenza, attraverso l’erogazione di titoli sociali. 
In questa direzione è finalizzata la presente erogazione di Voucher Sociali per poter usufruire di prestazioni 
socio-assistenziali/tutelari a domicilio, sulla base di un Progetto Individuale concordato con il Servizio 
Sociale del Comune di residenza e il soggetto Erogatore scelto dalla famiglia.  

 
2. DEFINIZIONE 

 
Il Voucher Sociale di Sollievo Domiciliare si concretizza nell’erogazione di un intervento domiciliare 
temporaneo, organizzato in “pacchetti di ore” erogati per periodi di tempo definiti e programmati 
attraverso personale asa/oss, messi a disposizioni delle persone e delle famiglie che si occupano della cura 
e dell’assistenza di un proprio congiunto in condizione di fragilità.  
Tale intervento si pone i seguenti obiettivi: 
- offrire ai caregiver familiari supporto e sollievo dai compiti di cura ed assistenza, permettendo loto una 

sostituzione temporanea ed un recupero delle energie psico-fisiche, nonché di poter disporre e 
riappropriarsi di “spazi e tempi” propri; 

- favorire il benessere psicofisico e stili di vita sani, il miglioramento della qualità di vita promuovendo il 
maggior grado di autonomia personale possibile nella cura di sé e dell’ambiente domestico;  

- promuovere la socializzazione, la partecipazione attiva e l’inclusione sociale attraverso azioni di 
stimolo/accompagnamento al mantenimento e il rafforzamento delle relazioni familiari e sociali nel 
proprio contesto di appartenenza. 

 
 
 



 

 
 
3. DESTINATARI E REQUISITI DI AMMISSIONE 

 
Sono destinatari della Misura le persone in possesso di TUTTI i seguenti requisiti: 
 

 Residenza in uno dei 17 Comuni dell’Ambito di Romano di Lombardia; 

 Persone adulte, prioritariamente anziane over65, assistite al domicilio dal solo caregiver familiare 
senza assistente familiare, con compromissione, singola o plurima, che ne riduca l’autonomia 
personale e tale da rendere necessario un intervento assistenziale permanente, continuativo e 
globale nella sfera individuale o in quella di relazione e quindi con necessità di basso bisogno 
assistenziale/sostegno intensivo elevato; 

 Persone in condizione di gravità così come accertata ai sensi dell’art. 3, comma 3 della Legge 
104/1992 oppure beneficiarie dell’indennità di accompagnamento, di cui alla Legge n. 18/1980 e 
successive modifiche/integrazioni con L. 508/1988; 

 I.S.E.E. sociosanitario non superiore a € 25.000=  
 

4. INCOMPATIBILITÀ/COMPATIBILITA’ 
 

L’erogazione della Misura B2 è incompatibile con: 
➢ I Voucher Anziani e Disabili (ex DGR n. 7487/2017 e DGR n. 2564/2019); 
➢ accoglienza definitiva presso Unità d’offerta residenziali sociosanitarie o sociali (es. RSA, RSD, CSS, 

Hospice, Misura Residenzialità per minori con gravissima disabilità); 
➢ Misura B1; 
➢ ricovero di sollievo nel caso in cui il costo del ricovero sia a totale carico del Fondo Sanitario 

Regionale; 
➢ contributo da risorse progetti di vita indipendente - PRO.VI - per onere assistente personale 

regolarmente impiegato; 
➢ presa in carico con Misura RSA aperta ex DGR n. 7769/2018; 
➢ Home Care Premium/INPS HCP; 
➢ Usufruire di prestazioni fornite da personale d’assistenza regolarmente impiegato (Assistente 

familiari); 
➢ Prestazione Universale di cui agli artt. 34-36 del D.lgs 29/2024. 

 
L’erogazione della Misura B2 è compatibile con: 

➢ interventi di assistenza domiciliare: Assistenza Domiciliare Integrata e Servizio di Assistenza 
Domiciliare; 

➢ interventi di riabilitazione in regime ambulatoriale o domiciliare; 
➢ ricovero ospedaliero e/o riabilitativo; 
➢ ricovero di sollievo per adulti per massimo 60 giorni programmabili nell’anno, per minori per 

massimo 90 giorni; 
➢ sostegni infrastrutturali del Dopo di Noi.  

 
Il beneficiario del titolo sociale decade dal diritto all’erogazione dello stesso per le seguenti cause: 
accoglienza definitiva presso Unità di Offerta residenziali sociosanitarie o sociali, decesso, trasferimento 
della residenza in altra Regione, sottoscrizione di dichiarazioni false e/o inattendibili risultate dai controlli 
effettuati, qualsiasi altro motivo che faccia venir meno la necessità di assistenza al domicilio o il diritto alla 
fruizione del beneficio. 
 
 
 
 
 



 

 
5. TIPOLOGIE DI INTERVENTO 

 
Il Voucher Sociale di Sollievo Domiciliare si concretizza in un intervento di assistenza domiciliare tramite 
personale asa/oss, organizzato in “pacchetti di ore” messi a disposizione delle famiglie a domicilio, la cui 
distribuzione temporale e modalità di attuazione viene definita nel Progetto Individuale concordato con il  
Servizio Sociale del Comune di residenza e il soggetto Erogatore scelto dalla famiglia all’interno dell’ “Elenco 
dei soggetti accreditati per il Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) dell’Ambito Territoriale di Romano di 
Lombardia”.   
IL VOUCHER SOCIALE PREVEDE L’EROGAZIONE DI PRESTAZIONI SOCIO-ASSISTENZIALI DI ASSISTENZA 
DOMICILIARE PER UN TOTALE MAX DI N. 40 ORE COMPLESSIVE, DA EROGARE IN BASE AL PROGETTO 
INDIVIDUALE CONCORDATO CON IL SERVIZIO SOCIALE E IL SOGGETTO EROGATORE SCELTO DALLA 
FAMIGLIA. IL VALORE ECONOMICO DEL VOUCHER SOCIALE È PARI A MAX € 925,20. I costi delle 
prestazioni rese nei giorni festivi sono maggiorate del 30% con importo complessivo max del Voucher 
Sociale mei limiti previsti.  
La tipologia di Voucher Sociale viene individuata dal Servizio Sociale di riferimento attraverso una 
valutazione della fragilità sociale e dei bisogni della persona affetta da grave disabilità e della sua famiglia. Il 
beneficiario e/o la sua famiglia hanno libertà di scelta del soggetto erogatore iscritto nell’ “Elenco dei 
soggetti accreditati per il Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) dell’Ambito Territoriale di Romano di 
Lombardia”.   

 
6. ENTITA’ E DURATA  

 
Il Voucher Sociale di Sollievo Domiciliare viene erogato in base al Progetto Individuale concordato con il 
Servizio Sociale del Comune di residenza e il soggetto Erogatore scelto dalla famiglia. 
Deve essere definita una programmazione settimanale che non può subire variazioni, salvo necessità 
particolari e straordinarie concordate col Servizio Sociale. L’entità del Voucher può variare fino all’importo 
massimo previsto all’art. 5, mentre la durata dipende dalla programmazione temporale degli interventi 
domiciliari, che in ogni caso devono concludersi entro il 31/12/2025. Si precisa che la durata dell’accesso 
singolo non può essere inferiore ad un’ora. 

      
7. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI  
 

Le persone in possesso dei requisiti previsti dal presente avviso pubblico possono presentare domanda, su 
apposito modulo predisposto dall’ASC Solidalia, presso i Servizi Sociali del proprio Comune di residenza, a 
partire dal 01/07/2025. 
Le condizioni che consentono l’accesso al Voucher Sociale di Sollievo Domiciliare sono autocertificate dal 
richiedente, fatta eccezione per la seguente documentazione che dovrà essere allegata alla domanda: 

• Attestazione I.S.E.E. sociosanitario non superiore a € 25.000= - in corso di validità; 

• Certificazione di gravità ai sensi dell’art. 3, comma 3 della Legge 104/1992 oppure  certificazione 
dell’indennità di accompagnamento del componente fragile, di cui alla Legge n. 18/1980 e 
successive modifiche/integrazioni con L. 508/1988; 

• Copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità del richiedente e del beneficiario. 
Inoltre, potrà essere richiesta, in fase di istruttoria della domanda, ulteriore documentazione attestante il 
possesso dei requisiti autocertificati.  
Il Servizio Sociale di riferimento accoglie la domanda, verifica il possesso dei requisiti di ammissione ed 
acquisisce la documentazione richiesta dal presente bando. 
L’Assistente Sociale effettua una valutazione della fragilità sociale e dei bisogni socio-assistenziali della 
persona affetta da grave disabilità e della sua famiglia ed individua il profilo di Voucher Sociale più 
appropriato. Per assicurare una presa in carico globale valutando l’insieme di eventuali bisogni 
sociosanitari, la valutazione è ove necessario di carattere multidimensionale, effettuata in modalità 
integrata con l’ASST.   
 



 

 
 
 
 
Viene infine inviata la richiesta all’ASC Solidalia che deve validarla, quale cabina di regia in merito al budget 
a disposizione. Viene predisposto quindi il Progetto Individuale in accordo con la persona fragile e/o la sua 
famiglia, che effettuano la scelta del soggetto erogatore all’interno “Elenco dei soggetti accreditati per il 
Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) dell’Ambito Territoriale di Romano di Lombardia”.   

 
8.  OBBLIGHI DEL SOGGETTO EROGATORE 

 
Il soggetto erogatore, ricevuta la richiesta di intervento dal Servizio Sociale validata dall’ASC Solidalia, si 
attiva per l’erogazione delle prestazioni stabilite nel Progetto Individuale, secondo le modalità concordate 
con la famiglia e il Servizio Sociale stesso.   
Il soggetto erogatore dovrà operare in collaborazione e sinergia con il Servizio Sociale di riferimento ed 
attenersi a tutte le prescrizioni, oneri ed adempimenti contenuti nel “Disciplinare per l’accreditamento dei 
servizi di assistenza domiciliare” (allegato B del relativo Bando di Accreditamento dell’Ambito Territoriale di 
Romano di Lombardia).  
       

9. CONTROLLI  
 

Sulle autocertificazioni presentate in ordine alla richiesta del beneficio, si attivano i controlli secondo i 
criteri e le modalità disciplinati dalla normativa. Qualora dai controlli emergano abusi o false dichiarazioni, 
fatta salva l’attivazione delle necessarie procedure di legge, l’ASC Solidalia adotta ogni misura utile a 
sospendere e/o revocare i benefici concessi. 
 

10. TRATTAMENTO DATI 
 

Il trattamento dei dati personali, anche particolari (art. 9 del Regolamento UE 679/16), avviene in 
ottemperanza al Regolamento UE 679/16. La finalità del trattamento dei dati è: l’istruttoria delle istanze 
per l’accesso agli strumenti riservati a persone con disabilità grave assistite a domicilio. Nell’ambito di tale 
istruttoria l’ASC Solidalia si impegna a mantenere la massima riservatezza con riferimento ai dati personali, 
dati particolari, dati giudiziari in ottemperanza al Regolamento UE 679/16 (GDPR), mediante l’adozione di 
adeguate misute tecniche e organizzative per la sicurezza del trattamento ai sensi dell’art. 32 del suddetto 
Regolamento. 
 

11. INFORMAZIONI 
  

Per qualsiasi interpretazione non contemplata dal presente bando si fa riferimento alla DGR N. 3719/ 2024. 
Informazioni e chiarimenti possono essere richiesti presso il proprio Comune di residenza oppure presso 
l’ASC Solidalia. 
 
 
Romano di Lombardia, 23/06/2025                        

 
 

IL DIRETTORE                                                
ASC SOLIDALIA                                               

Dott.ssa Antonietta Maffi                  
 
 

 


